
 

Comunicato Stampa 

Tra gli ospiti confermati la regista Francesca Archibugi con un evento speciale e una lezione di cinema  
e l'attrice Lolita Chammah che presenterà Barrage di Laura Schroeder.  

25/esimo Sguardi Altrove Film Festival 
Tra gli eventi speciale del festival Barrage di Laura Schroeder che affronta il delicato tema della relazione tra madre e figlia 

 
In concorso il documentario sulle donne soldato in Ucraina dal titolo Invisible battalion 

Focus sulla cinematografia bulgara femminile. Tra le ospiti la regista bulgara Adela Peeva.  

 
Milano, 7 marzo – Uno sguardo al femminile, forte e audace, nuovo e attuale, che interpreta i conflitti 
generazionali, internazionali, religiosi e politici, raccontando per immagini il rapporto tra madri e figlie, tra donne 
e lavoro, soprusi e violenza di genere, utilizzando il mezzo cinema per rileggere la più stringente attualità.  

Sono questi i temi che attraverseranno i 70 film selezionati, con oltre 30 titoli in anteprima italiana, 
internazionale e mondiale e altrettante opere prime provenienti da ogni parte del mondo: dall’Italia alla 
Corea, dalla Finlandia all’Afghanistan, fino ad arrivare agli Stati Uniti e alla Bulgaria, che saranno in programma  
a Sguardi Altrove Film Festival, la manifestazione internazionale dedicata ai linguaggi artistici al femminile che, 
dopo un lungo percorso, grazie anche al sostegno delle istituzioni e alla presenza di un pubblico sempre più 
ampio,  giunge quest’anno alla sua 25/ma edizione. 

Il festival come di consueto si terrà a Milano, dall'11 al 18 marzo, presso il cinema Spazio Oberdan e in vari 
altri luoghi chiave della città: Institut Français, Casa dei Diritti e il Parlamento Europeo-Ufficio di 
Informazione Milano. Alle storiche collaborazioni si aggiungono quest’anno anche i nuovi poli culturali di 
Fondazione Feltrinelli, Wanted Clan e l’Auditorium comunale di Rho.  

Organizzato dall'associazione Sguardi Altrove - Donne in Arti Visive, il festival, da sempre attento a 
mantenere viva la riflessione sulla condizione femminile, è diretto da Patrizia Rappazzo. "Il filo rosso che 
legherà le sezioni e le attività in programma quest'anno – ha spiegato la direttrice  – sarà "I Talenti delle 
Donne. L'Arte del Fare", tematica che mette al centro le donne e la loro capacità di riflettere e fare, in maniera 
creativa e professionale e allo stesso tempo di essere organizzate tra famiglia, lavoro e vita quotidiana”. 

Ad aprire la 25° edizione sarà l'attrice Lolita Chammah, madrina della serata inaugurale con il film Barrage di 
Laura Schroeder, sul rapporto tra madre e figlia interpretato insieme a Isabelle Huppert (sua madre anche 
nella vita). Tra le ospiti anche la regista e sceneggiatrice italiana Francesca Archibugi, la quale terrà due lectio 
magistralis presso l'Università IULM (15/03 h 12.00) e la Civica Scuola di Cinema di Milano (14/04 h 14.30), 
oltre a presentare al festival una selezione dei titoli più significativi della sua filmografia. La regista riceverà inoltre 
il riconoscimento del premio alla carriera in occasione della tappa romana del festival, in programma il 19 e 20 
marzo, presso la Casa del Cinema. 

Come di consueto nucleo della manifestazione saranno le sezioni competitive: Nuovi Sguardi, concorso 
internazionale a regia femminile dedicato a lungometraggi di finzione e documentari, che competeranno per il 
premio Cinema e Donna 2018; Sguardi (S)confinati, concorso internazionale di cortometraggi a regia 
femminile che concorreranno per il neonato premio Talent Under 35, e #FrameItalia – premio del 
pubblico, concorso dedicato a film, documentari e cortometraggi italiani anche a regia maschile, che 
propongono una visione trasversale sui temi più controversi del nostro paese e che concorreranno, in occasione 
della due giorni romana del festival, anche al premio SNGCI – Sindacato Nazionale Giornalisti 
Cinematografici Italiani. 

In programma numerose sezioni fuori concorso: Diritti Umani Oggi, Voci di donne, il Focus dedicato alla 
cinematografia bulgara e gli eventi speciali. 

 



 

CONCORSI 

Nuovi Sguardi 

Concorso internazionale a regia femminile dedicato a lungometraggi di finzione e documentari (novità del 
festival) mai presentati in Italia o realizzati da registe emergenti.  Due i film italiani in concorso: L'uomo con la 
lanterna (11/03 h 22.00, Spazio Oberdan), opera prima di Francesca Lixi sulla storia del banchiere sassarese 
Mario Garau rievocato con maestria e affetto dalla nipote/regista e Aperti al Pubblico (13/03 h 22.00, Spazio 
Oberdan) di Silvia Bellotti dove la regista stessa racconta gli ambienti di un ufficio comunale e scruta gli impiegati 
che navigano tra faldoni all''Istituto Autonomo per le Case Popolari di Napoli. Dall'America, invece, arriva, il 
ritratto della danzatrice americana nel documentario Bobbi Jene (16/03 h 15.00, Spazio Oberdan) e di religione 
e terrorismo si parlerà nel film di finzione Between Worlds (15/03 h 19.30, Spazio Oberdan), in anteprima 
italiana. Tra i film selezionati anche l’opera prima The Blessed (10/03 h 15.30, Spazio Oberdan) di Sofia 
Djama su Algeri a pochi anni dopo la guerra civile vista dagli occhi di Amal e Samir in occasione del loro 
ventesimo anniversario di matrimonio. Molti i protagonisti maschili nella selezione dei film: dallo straordinario 
contadino kenyota Kisilu Musya, capace di mobilitare le Nazioni Unite attorno alla causa della sua comunità nel 
documentario Thank You for the Rain (12/03 h 22.00, Spazio Oberdan), in prima italiana, all'istrionico 
cantante d'opera e maestro di coro coreano Jae-Chang Angry Bird Kim, che si "dona" alle famiglie degli slums 
indiani nel documentario Singing with Angry Bird (17/03 h 19.30, Spazio Oberdan). E poi in concorso anche 
gli operai tedeschi buttati nella wilderness della provincia bulgara nel film vincitore del Premio LUX 
2017 Western (12/03 h 19.45, Spazio Oberdan), di Valeska Grisebach. E dall'anonima vita condotta in 
Argentina, sotto falso nome, del criminale nazista Adolf Eichmann The German neighbour (16/03 h 21.30, 
Spazio Oberdan) in anteprima italiana alla Turchia con il film The nurse (14/03 h 22.00, Spazio oberdan) sulla 
vita complessa e invisibile di Kerem, prigioniero politico e trasferito in ospedale perché in sciopero della fame. In 
prima italiana anche Invisible battalion (14/03 h 20.15, Spazio Oberdan) di Iryna Tsilyk, Alina Gorlova, 
Svitlana Lischynska sulle donne soldato in Ucraina durante la guerra con la storia di sei militari donne in guerra, 
tanto diverse fra loro quanto simili nella sensibilità con cui svolgono il "mestiere delle armi". In prima italiana 
anche Pagans (16/03 h 19.45 Spazio Oberdan) l'opera prima di Lera Surkova, da una piece teatrale di Ann 
Yablonskaya, un film che immerge il pubblico nella routine che conduce dal misticismo alla follia dell'estremismo 
religioso. 

#FrameItalia 

Sezione competitiva dedicata a film, documentari e cortometraggi italiani, anche a regia maschile presenta in 
programma Ma l'amore c'entra (16/03 h 17.00, Spazio Oberdan) di Elisabetta Lodoli, dove per la prima volta 
sono con uno sguardo maschile sono gli autori di violenza nelle relazioni affettive, a raccontarsi alle donne. E 
poi Anatomia del miracolo (15/03 h 15.00, Spazio Oberdan) di Alessandra Celesia girato a Napoli che segue la 
vita di persone: Giusy, 30 anni, su una sedie a rotella; Fabiana, transessuale (di notte si prostituisce e di giorno 
guida una associazione di fedeli della Vergine) e Sue, pianista coreana, che insegna musica ai bambini di un 
quartiere. E poi 78' Va piano ma vinci (12/03 h 15.00, Spazio Oberdan) di Alice Filippi sui 24 mesi di prigionia 
del pilota automobilistico Pierfelice Filippi, in Liguria, nel 1978. Si aggiungono, alla sezione, Il club dei 
centenari (12/03 19.00, Spazio Oberdan) di Pietro Mereu sulla provincia sarda dell'Alta Ogliastra, in Sardegna, 
dove vivono molti ultracentenari; Punishment Island (17/03 h 18.00, Spazio Oberdan) di Laura Cini, girato in 
Uganda, su un'isola che sta sprofondando (Akampene), Prova contraria (13/03 h 16.00, Spazio Oberdan) di 
Chiara Agnello, un documentario che ha come protagonisti i ragazzi del circuito penale minorile di Palermo e il 
loro impegno nel risalire lungo il sentiero della legalità. Chiude la sezione due corti: Cristallo (16/03 h 16.45, 
Spazio Oberdan) di Manuela Tempesta e Se perdo te (17/03 h 18.00, Spazio Oberdan) di Fabiana Sargentini. 

Sguardi (S)confinati 

Concorso internazionale dedicato si cortometraggi a regia femminile. La selezione comprende quindici titoli 
provenienti da tutto il mondo: Europa, Stati Uniti, Russia, Israele, Medio Oriente. Opere coraggiose, innovative, 
che portano alla luce temi universali affrontati con uno sguardo unico. La sezione parla di donne, ma parla anche 
del mondo in cui viviamo, sottolineandone fratture, follie e vie di fuga. Tra i titoli Across My Land di Fiona 
Godivier, sulla chiusura forzata delle frontiere tra Stati Uniti e Messico. La follia paranoica la ritroviamo anche 
nel corto My Daughter Nora, della regista slovena Jasna Krajinovic, che affronta la disperazione di una madre 



 

di una giovane foreign fighter partita per la Siria. E ancora l’anteprima Large Soldier di Noa Gusakov, dove una 
ragazza degli anni settanta cerca l’amore proprio tra i soldati, mentre Vanilla di Rossella Inglese racconta di un 
rapporto incestuoso ma tra padre e figlia. Il tema del sopruso lo ritroviamo anche In My Mother’s Arms della 
regista domenicana Lia Chapman e in Animal di Nayla Al Khaja, dove una bambina vive rinchiusa tra le mura di 
casa schiacciata da un padre sociopatico e narcisista. Accanto al tema della violenza anche quello dell’amicizia e 
dell’amore con Mai di Marta Gonzales e Wasteland di Latifa Said, in cui l’ incontro tra i due sessi è anche 
incontro tra culture diverse. Di sentimenti parla anche Tatiana Fedorovskaja in Vera, dove un anziano signore è 
convinto di comunicare con la amata moglie defunta. In For All Died emerge invece tutta la disperazione di una 
giovane ragazza il cui unico pensiero è la morte come liberazione dal senso di inadeguatezza. Mentre uno 
sguardo ironico lo troviamo sia in Les Bigorneaux di Alice Vial, sia in Sottovuoto di Elena Fiorenzani, in cui 
una donna deve fare i conti con le sue emozioni materializzate sottoforma di individui. Spazio infine al linguaggio 
sperimentale con la video-danza di Monday e l’animazione di You Will Be Fine, che affrontano i problemi di 
tutti i giorni con un linguaggio innovativo. A chiudere la selezione il corto Snowgirl della bulgara Ilina 
Perianova, che mette in guardia sui rischi del riscaldamento globale attraverso una ragazza magica e misteriosa. 

 

SEZIONI NON COMPETIVE 

 
Diritti Umani, Oggi 

Ad arricchire il programma la sezione Diritti Umani, Oggi, finestra dedicata a opere a carattere documentario e 
fiction, che indagano sulle violazioni dei diritti umani nel mondo. A mostrare la forza provocatoria e solidale  
delle donne dello spettacolo italiano  è il docufilm Futuro è donna (16/03 h 18.00, Spazio Oberdan) di Jo 
Squillo, cantante e conduttrice, che da anni promuove manifestazioni - tra le quali ricordiamo il "Wall of dolls", 
muro di bambole a Milano, in contemporanea con la settimana della moda maschile - Un collage di storie vere e 
testimonianze unite dalla  determinazione con cui reagire alle molestie. Les deux visages d'une femme 
Bamiléké (18/03 h 15.30, Spazio Oberdan) è un interessante confronto di generazioni, che ci porta in Camerun: 
la regista Rosine Mfetgo Mbakam, che vive in Belgio,  ripercorre in soggettiva i luoghi della sua infanzia e 
ricostruisce la storia coraggiosa di sua madre e delle donne di famiglia, alla ricerca di una identità personale 
difficile da ritrovare. Con Boiling point (18/03 h 18.30, Spazio Oberdan) il regista scrittore Elina Hirvonen 
racconta la crescita dei movimenti xenofobi e populisti in Finlandia, ma attraverso gli incontri tra Oula, storico 
che studia il fascimo, e Tapio, imprenditore preoccupato per il peso dei richiedenti asilo, mostra che un dialogo è 
ancora possibile. E poi, in programma, anche I Bambini di Teheran (13/03 h 15.00, Spazio Oberdan) della 
giornalista Farian Sabahi, che segue le vicissitudini di 4 bambini ebrei scappati dalla Polonia invasa dai tedeschi 
seguendo le loro peripezie fino in Palestina. Never leave me (12/03 h 16.15, Spazio Oberdan), la fiction della 
regista di Sarajevo Aida Begic, in prima italiana, sulla vita dei bambini siriani che vivono in un orfanotrofio turco. 
Il festival racconta anche l'Italia con il grande lavoro di ricerca giornalistica di Chiara Sambuchi, che ha seguito la 
tratta delle donne nigeriane a Torino nel documentario in anteprima italiana Contro la tratta - Princess 
(15/03 h 18.45, Spazio Oberdan) e il lavoro documentaristico di Stefania Muresu dal titolo Sulla stessa barca 
(18/03 h 17.00, Spazio Oberdan), girato dentro una struttura di accoglienza per richiedenti asilo in Sardegna. 

Voci di Donne 

Ad arricchire l'ampio programma, in linea con il tema portante 2018 dedicato ai talenti delle Donne, il nuovo 
tassello ideato con la collaborazione di Sky Cinema e SKy Arte che raccoglie prodotti di linguaggi diversi, ma 
trasversali tra loro - dal cinema al documentario, dalla televisione alla letteratura - per raccontare ritratti di donne 
che sono scolpite nell'immaginario collettivo di uomini e donne. In programma anche i due documentari 
televisivi Fernanda Pivano – L'altra America (14/03 h 17.45 Spazio Oberdan)  di Rossana de Michele, 
produzione originale Sky Arte HD, un omaggio dedicato alla scrittrice e traduttrice dallo spirito curioso e 
anticonformista Fernando Pivano a 100 anni esatti dalla sua nascita, e Ferrante Fever (14/03 h 17.45, Spazio 
Oberdan) di Giacomo Durzi, coproduzione Sky Arte, un viaggio che parte dai vicoli di Napoli per arrivare in 
America, dedicato alla misteriosa scrittrice Elena Ferrante, amata a livello internazionale. Uno spazio sarà 
dedicato anche alla presentazione di tre libri: Audrey Hepburn, Immagini di un'attrice di Margherita Lamesta 
Krebel; Tutto su Mariangela di Michele Sancisi (biografia sulla Melato) e La voce delle donne, le 



 

sconosciute del melodramma, da Galatea a Lucia Bosè di Simona Busni (in collaborazione con Fondazione 
Ente dello Spettacolo). 

Focus Bulgaria 

In occasione del semestre della Presidenza Europea della Bulgaria, il festival dedicherà inoltre un focus di 
approfondimento alla cinematografia bulgara al femminile, che sarà realizzato in collaborazione con 
il Parlamento Europeo, il Consolato di Bulgaria a Milano e l'Istituto Bulgaro di Cultura di Roma.  
In programma una selezione di titoli a opera di quelle registe che stanno dando lustro a questa 
cinematografia: Godless (18/03 h 20.30, Spazio Oberdan) di Ralitza Petrova, vincitore del Pardo d'Oro e del 
Pardo per la Miglior Interpretazione Femminile all'ultimo Festival di Locarno, racconta di un'infermiera 
insensibile che ruba le carte di identità dei suoi pazienti per poi rivenderle al mercato nero; Voevoda (13/03 h 
21.45, Spazio Oberdan) di Zornitsa Sophia, dramma storico in cui la protagonista Roumena, assume il comando 
di un gruppo di ribelli che infligge la propria giustizia nelle terre della Bulgaria conquistata dagli ottomani; e 
ancora, il film Divorzio all'albanese (13/03 h 20.30, Spazio Oberdan) della regista Adela Peeva: che investiga 
sulle storie di tre matrimoni misti durante la più longeva dittatura europea e su quegli ex funzionari che ne 
causarono la distruzione. A chiudere il focus l'opera Il Pubblico Ministero, la Difesa, il padre e suo 
figlio (11/03 h 15.00, Spazio Oberdan) di Iglika Trifonova, dramma giudiziario sullo scontro tra due ambiziosi 
avvocati durante un processo all'Aia, nel tribunale penale internazionale per l'ex Jugoslavia. Al focus sarà 
dedicato anche la tavola rotonda Il cinema delle donne nell'Europa dell'Est. Finestra sul cinema bulgaro 
al femminile, promossa dal Parlamento Europeo Ufficio di Milano nell'ambito del progetto "Le donne in 
Europa" e organizzata in collaborazione con EWA - European Women's Audiovisual Network. 

Eventi Speciali 

A seguito della mobilitazione legate al caso Weinstein e al movimento Me Too, il festival non poteva non 
dedicare un particolare spazio ai temi delle molestie e della violenza sulle donne - dal privato ai posti di lavoro 
- con un incontro che chiuderà le proiezioni sul tema, durante il quale verrà data voce anche agli uomini (16/03, 
h 16.45, Spazio Oberdan). Tra gli eventi speciali anche Orchestra Progress: a story of afghan women (12/03 
h 18.00, Spazio Oberdan)  per la regia di Mohammad Behroozian e Stefano Liberti, la storia della prima orchestra 
tutta al femminile in Afghanistan, che lotta per la giustizia e la libertà nel proprio paese. Spazio all’alta cucina e 
allo street food con The godesses of food (12/03 h 15.00, Spazio Oberdan): si può cambiare il mondo 
attraverso la gastronomia? Nel film di Vérane Frédiani le donne protagoniste sono convinte che la gastronomia 
sia un modo per comunicare con gli altri, per supportare le economie locali ed espandere il proprio ruolo nella 
società. Per l'occasione sarà presente la chef di Mirtillo Rosso Hotel e attrice Victoire Gouloubi.  
Tra gli appuntamenti anche quello con la regista e documentarista Maria Arena, che presenterà la web series 
San Berillo (18/03 h 22.00, Spazio Oberdan), risultato del laboratorio di documentazione audiovisiva ideato e 
diretto proprio dalla regista, dedicato allo storico quartiere di Catania; la mostra della pittrice Ileana Foppa 
Impressioni sulla luce, personale di nove dipinti che intrecciano gli sguardi di donne in viaggio alla ricerca di 
mondi fisici e interiori, vicini e lontani (in esposizione al Wanted Clan di via Vannucci 13, dal 9/03 al 20/03) e 
per finire lo spettacolo Le Sedie (12/03 h 15.00, Fondazione Feltrinelli), work in progress teatrale contro la 
violenza di genere a cura di Donatella Massimilla, con la partecipazione delle detenute della compagnia CETEC 
Dentro/Fuori San Vittore. 

Cinema, teatro e formazione – Dalla parte dei giovani 

In continuità con le passate edizioni, Sguardi Altrove Film Festival, responsabile del settore formazione 
del Milano Film Network, affiancherà alla consueta programmazione cinematografica uno spazio dedicato alle 
scuole con una specifica sezione che prevederà matinée, workshop e masterclass con professionisti del 
settore, che consentiranno al pubblico più giovane di vivere un’esperienza cinematografica e formativa a 360 
gradi. Tra le proposte il workshop su Le nuove schiavitù. Il cinema documentario e i diritti umani. 
Appunti di produzione (16/03, Casa dei Diritti via De Amicis 10), a cura di Chiara Sambuchi, autrice e regista 
di reportage e film documentari su tematiche afferenti ai diritti umani, che partendo dal suo ultimo 
documentario Against sex trafficking, affronterà i temi della ricerca, della scrittura e della produzione del suo 
lavoro; le matinée per le scuole secondarie di primo e secondo grado di Milano (12/03 h 9.30, Spazio 



 

Oberdan) dove saranno proposti una selezione dei titoli in programma; e la giuria creazione della giuria giovani 
in collaborazione con gli studenti di Televisione, Cinema e New Media dell’Università IULM. 

La selezione delle opere è a cura di: Anna Maria Pasetti, Marianna Cappi e Barbara Nava per Nuovi Sguardi; 
Silvia Muntoni per Sguardi (S)confinati; Floriana Chailly per #FrameItalia; Patrizia Rappazzo e Floriana Chailly 
per Diritti Umani, Oggi; Nicola Falcinella e Patrizia Rappazzo per la Finestra sulla Bulgaria; Barbara Tarricone e 
Patrizia Rappazzo per la sezione Voci di Donne. 

 
Per maggiori informazioni: www.sguardialtrovefilmfestival.it 

SGUARDI ALTROVE è sostenuto da: 
Comune di Milano, Comune di Rho, Consolato Generale della Repubblica di Bulgaria, Istituto Bulgaro di Cultura di Roma, Parlamento 
Europeo-Ufficio d'Informazione in Italia, Ambasciata Israeliana in Italia, Consolato Argentino a Milano, Ambasciata del Belgio in Italia, 
Centro Culturale nordico a Milano, Fondazione Cariplo, Goethe-Institut Mailand. 

SGUARDI ALTROVE è socio fondatore di: 
Milano Film Network 

SGUARDI ALTROVE ha il patrocinio di: 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Città 
Metropolitana di Milano, SIAE, 100Autori, Agis, Comune di Milano, Parlamento Europeo. 

SGUARDI ALTROVE è realizzato con la collaborazione di: 
Fondazione Cineteca Italiana, IED-Istituto Europeo di Design - Moda e Arti Visive, Institut Francais, Casa dei Diritti di Milano,Casa del 
Cinema di Roma, Civica Scuola di Interpreti e Traduttori Altiero Spinelli, ECU-European, Indipendent Film Festival, IULM-Libera 
Università di Lingue e Comunicazione, Parlamento Europeo-Ufficio d'Informazione in Italia, EWA network- european women's 
audiovisual network, Cetec-Centro Europeo Teatro e Carcere, Emergency, Amnesty International - Italia, Save the Children, Wanted 
CineClan, Istituto Culturale Nordico. 

MEDIA PARTNER: 
Rai Movie, Sky Arte, Sky Cinema, Radio Popolare, Long Take, Film Tv, Cinecittà News, Fondazione Ente dello Spettacolo, TaxiDrivers. 

SGUARDI ALTROVE è convenzionato con: 
I pomeriggi Musicali, Il Telaio delle Arti, La Feltrinelli, Libreria delle Donne, Libreria dello Spettacolo, Lucca Ristorante, New Delhi 
Restaurant, Mono Bar, Blanco, Ostello Bello, Teatro Arsenale, Teatro Elfo Puccini, Teatro Officina, Ucca-Unione Circoli Cinematografici 
Arci, Teatro Franco Parenti,Special Burger. 
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MILANO FILM NETWORK  
in occasione del 

25° SGUARDI ALTROVE FILM FESTIVAL 
28° FESTIVAL DEL CINEMA AFRICANO,  

D’ASIA E AMERICA LATINA 

Milano Film Network saluta i primi due festival dell’annata cinematografica 
2018 a Milano: la nuova edizione di Sguardi Altrove, giunto alla 25° edizione, 
e la 28° edizione del Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina. 
I due festival si passeranno il testimone proprio come in una ideale staffetta: Sguardi 
Altrove si svolge dall’11 al 18 marzo, mentre il Festival Africano, d’Asia e America Latina 
apre proprio la sera di domenica 18 per concludersi il 25 marzo. 

In questi primi mesi dell’anno, MFN è impegnato nella attività di programmazione dei 
progetti che lo vedranno impegnato nel 2018: in particolare, nell’ampliamento, nel 
tempo e nei contenuti, del suo impegno sul Progetto Industry MFN, sviluppa-
to con grande successo negli ultimi anni. 

MFN si propone infatti dal 2014 anche come progetto produttivo, volto a sostenere il 
cinema italiano indipendente, con In Progress, laboratorio produttivo per progetti di 
film da sviluppare - il bando per l’edizione 2018, la quinta, sarà lanciato a brevis-
simo - e con L’Atelier, fondo di sostegno per lungometraggi in post-produzione: entram-
bi i progetti sfociano nei Milano Industry Days by MFN, le giornate del cinema indi-
pendente italiano a Milano, che vedranno la quarta edizione nel 2018, dopo una terza 
edizione di grande successo nel 2017 (quasi 200 professionisti accreditati da tutta Italia).
Il Progetto Industry di MFN si propone di incentivare lo sviluppo economico e im-
prenditoriale del comparto cinematografico e audiovisivo lombardo, mettendo-
lo in relazione con le eccellenze produttive attive sul tutto il territorio nazionale e aprendo-
lo ad una visibilità internazionale. 

Milano Film Network è il progetto realizzato grazie al sostegno della Fondazione Cariplo che unisce 
l'esperienza e le risorse dei sette festival di cinema milanesi per offrire una proposta culturale lungo tutto 
l'anno e una serie di servizi per chi si occupa di cinema e audiovisivo a Milano e in Italia. Il network, nato 
da un’auto organizzazione dei sette festival di cinema della città di Milano – Festival del Cinema Africano 
d'Asia e America Latina, Festival MIX Milano, Filmmaker, Invideo, Milano Film Festival, Sguardi Altrove 
Film Festival, Sport Movies & Tv Fest – mira a includere non solo gli operatori del settore audiovisivo ma 
anche istituzioni e attori socio-economici, a riconoscimento della valenza del cinema in quanto forma d’arte 
ma anche settore produttivo che genera ricadute positive sul tessuto urbano. 
www.milanofilmnetwork.it

!

http://www.milanofilmnetwork.it/
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COMUNICATO STAMPA 

I “corti” di Sguardi Altrove International Women’s Film a Rho  
Il Comune di Rho sostenitore del Premio Talent Under 35 Sguardi 
(S)confinati. 
 
Rho, 7 marzo 2018 
 
In occasione della Giornata Internazionale della Donna, il Comune di Rho partecipa 
attivamente a Sguardi Altrove International Women’s Film Festival. 
Il Comune di Rho è infatti anche sostenitore del Premio Talent Under 35 Sguardi 
(S)confinati, il concorso internazionale cortometraggi a regia femminile all’interno 
di Sguardi Altrove. Le giovani e i giovani sono infatti una delle chiavi di sviluppo della 
città di Rho, che si apre ad accogliere con il progetto del Post Expo l’Università degli 
Studi di Milano con i suoi giovani iscritti. 
 
Dall’12 al 15 marzo alle ore 21.00 a Rho prima di ogni film in programmazione del 
seguitissimo Cin&Città, cineforum rhodense presso l’Auditorium comunale di via 
Meda, saranno proiettati i corti della 25^ edizione di Sguardi Altrove International 
Women’s Film Festival.  
Attraverso l’Assessorato alla Promozione pari opportunità e conciliazione dei tempi 
il Comune di Rho ha infatti intrapreso una collaborazione con Sguardi Altrove, il 
Festival Internazionale a regia femminile che ha come scopo principale la riflessione 
sui temi legati al mondo femminile (in una prospettiva di confronto con l’universo 
maschile), calati in un contesto culturale, politico e sociale a livello internazionale e 
si propone anche come luogo di dialogo interculturale e confronto critico con 
cinematografie “altre”. 
 
“Siamo veramente felici di poter sposare un altro progetto con Milano come Sguardi 
Altrove International Women’s Film Festival. – dichiara l’Assessore alla Promozione 
pari opportunità e conciliazione dei tempi Sabina Tavecchia – Rafforzare i legami 
con Milano è per noi una scelta strategica, come il futuro teatro in costruzione 
dovrà essere riconoscibile e considerato come uno teatro di Milano. In occasione 
della Giornata della Donna e, come sviluppo successivo, anche della Giornata contro 
la violenza sulle Donne, saremo uniti a Milano grazie a questo film festival 
internazionale al femminile e contiamo di proporre una collaborazione con la Casa 
delle Donne di Milano attraverso la nostra Casa delle Donne di Rho. Vogliamo anche 
sottolineare la vicinanza dei luoghi, dove avvengono le proiezioni: dalla stazione di 
Rho il passante ferroviario va visto sempre più come una piccola tratta di tram, che 
collega Rho a Milano e Milano a noi. Le tematiche legate al mondo femminile mai 
come adesso vanno divulgate su tutti i canali più attuali per incidere su un reale 
cambio di mentalità. Concludo con un ringraziamento a Floriana Chailly, neo 
cittadina rhodense che da subito ha dimostrato la sua volontà a partecipare alla vita 
di Rho proponendo la nostra adesione al Festival e interpretando a pieno il nostro 
desiderio di condivisione e cittadinanza attiva.” 
 
Le proiezioni dei video avverrà a cura di Barz & Hippo, che organizza l’apprezzato e 
frequentato cineforum Cin&Città e che propone una proiezioni di qualità come ad 
esempio “Marlina, omicida in quattro atti”, con Marsha Timothy, Dea Panendra, Egy 
Fedly, Yoga Pratama, Haydar Salishz. Uscito nei  cinema giovedì 18 gennaio 2018. 
Selezione Ufficiale Quinzaine des Réalisateurs, Cannes 2017. Il film rientra nelle 
iniziative organizzate per la Giornata Internazionale della Donna e sarà proposto al 
pubblico lunedì 12 marzo alle ore 21:00. 



In occasione della Festa della donna  

e della 25°edizione di Sguardi Altrove  

  
 

 propone la programmazione dedicata  

LE DONNE RACCONTANO  

ogni giovedì, dal pomeriggio alla seconda serata, 20 pellicole dirette da registe 

d’eccezione che raccontano storie d’amore, di libertà e di speranza  

 

Da non perdere giovedì 1 marzo alle 21.00 su Sky Cinema Cult HD  

 la prima visione di 

 A TESTA ALTA 
il film che ha aperto il 68° Festival di Cannes 

diretto da Emmanuelle Bercot 

 

Tutti i titoli sono disponibili su Sky On Demand nella collezione W LE DONNE 

 

In occasione della Festa della donna e della 25° edizione di Sguardi Altrove, il Festival 

internazionale a regia femminile che si svolgerà a Milano dall’11 al 18 marzo, Sky Cinema 

Cult propone – ogni giovedì dal pomeriggio alla seconda serata - una programmazione 

dedicata con 20 pellicole dirette da registe d’eccezione, che raccontano storie d’amore, di 

libertà e di speranza con uno sguardo tutto al femminile. Da non perdere, giovedì 1 marzo 

alle 21.00 su Sky Cinema Cult, la prima visione di A TESTA ALTA, il film diretto dall’attrice 

Emmanuelle Bercot (Mon roi – il mio re, Gli infedeli) che ha aperto il 68° Festival di Cannes.  

Si comincia giovedì 1 marzo con FIORE DEL DESERTO, il film diretto da Sherry Hormann 

(Father’s day) con Liya Kebede e Sally Hawkins, che racconta la vita di Waris Dirie, la top 

model portavoce dell’Onu contro le mutilazioni femminili; a seguire, la visione di MARYLAND, 

il thriller diretto da Alice Winocour (Mustang) con Diane Kruger e Matthias Schoenaerts, 

che narra le vicende di un ex soldato chiamato a difendere la moglie e il figlio di un ricco 



imprenditore da un attacco inaspettato. La programmazione continua con la prima visione 

alle 21.00 su Sky Cinema Cult di A TESTA ALTA, la pellicola diretta da Emmanuelle Bercot 

con Catherine Deneuve e Rod Paradot. Abbandonato dalla madre, Malony all’età di 6 anni 

entra ed esce da vari istituti sotto la tutela di Florence, giudice dei minori chiamata a scegliere 

sul suo futuro.  Il ragazzo viene affidato a Yann, un educatore che comprende le sue 

debolezze e che aiuterà Malony nel percorso di formazione duro e pieno di difficoltà. A 

concludere la prima giornata sarà SUFFRAGETTE, il film di Sarah Gavron (Brick Lane) che 

dirige Carey Mulligan, Helena Bonham Carter e Meryl Streep, nella storia delle coraggiose 

militanti del primo movimento femminista nel Regno Unito. 

Giovedì 8 marzo, invece, si comincia nel primo pomeriggio con LA STORIA DI JACK & 

ROSE, la pellicola diretta da Rebecca Miller (La vita segreta della signora Lee) con Daniel 

Day-Lewis e Camilla Belle, che racconta un’intensa storia di rapporti familiari complicati; a 

seguire sarà la volta di LA BICICLETTA VERDE, primo film diretto da una donna saudita 

Haifaa al – Mansour, che narra una straordinaria storia di emancipazione femminile. In prima 

serata si continua con AMELIA, la pellicola diretta da Mira Nair (Monsoon Wedding – 

matrimonio indiano), con Hilary Swank nei panni di Amelia Earhart, prima donna aviatrice a 

compiere la traversata dell’Oceano Atlantico. La seconda serata si conclude con JANIS di 

Amy Berg (Every Secret Thing), che ripercorre la vita di Janis Joplin.  

Giovedì 15 marzo la programmazione a tema prende il via nel pomeriggio con IL GRANDE 

COCOMERO, la commedia diretta da Francesca Archibugi (Il nome del figlio) con Sergio 

Castellitto, che porta sullo schermo la complessità dell’infanzia; a seguire sarà la volta di E 

ORA DOVE ANDIAMO?, film diretto da Nadine Labaki, in cui la nota regista di Caramel 

racconta un'intensa storia contro gli integralismi religiosi, premiata al Festival di Cannes. Si 

continua in serata con due pellicole dirette dal premio Oscar® Susanne Bier (In un mondo 

migliore): LOVE IS ALL YOU NEED, la commedia romantica con Pierce Brosnan e Trine 

Dyrholm e NOI DUE SCONOSCIUTI, intenso dramma familiare con Halle Berry e Benicio 

del Toro.  

Giovedì 22 marzo aprono l’appuntamento WHIP IT! che segna l’esordio alla regia per Drew 

Barrymore e 3 GENERATIONS – UNA FAMIGLIA QUASI PERFETTA di Gaby Dellal (On a 

clear day), family-drama sul tema dell'identità di genere con Naomi Watts, Susan Sarandon 

ed Elle Fanning. La serata continua con la visione di MARIE ANTOINETTE diretto da Sofia 

Coppola con Kirsten Dunst nei panni della capricciosa regina di Francia e con MONSTER, il 

film diretto da Patty Jenkins (Wonder Woman) sulla vita della serial killer Aileen Wuornos, 

interpretata dal premio Oscar® Charlize Theron.  

L’ultimo appuntamento, giovedì 29 marzo, prende il via con SISTER di Ursula Meier, la 

regista svizzera che per questo film con Léa Seydoux ha ottenuto l’Orso d’argento. Si 

continua in preserale con A UNITED KINGDOM – L’AMORE CHE HA CAMBIATO LA 



STORIA di Amma Asante (La ragazza del dipinto), che racconta il controverso amore 

interrazziale tra il principe del Botswana e una ragazza inglese, interpretati da David Oyelowo 

e Rosamund Pike. In serata, chiudono il ciclo mensile AGNUS DEI di Anne Fontaine (Two 

Mothers) e FRIDA di Julie Taymor (Across the Universe), appassionata biografia della pittrice 

Frida Kahlo, interpretata da Salma Hayek. 

Tutti i titoli sono disponibili dal 4 marzo su Sky On Demand nella collezione W LE DONNE.  
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CIVICA SCUOLA DI CINEMA LUCHINO VISCONTI 
(at)  

SGUARDI ALTROVE 
 

Quest'anno nell'ambito della consueta collaborazione tra Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti e 
il Festival Sguardi Altrove, in programma l’incontro con una delle registe più prolifiche e amate della 
cinematografia italiana  
 

Mercoledì 14 marzo 2018, ore 14.30 
GLI INCONTRI DELLA CIVICA 

Francesca Archibugi 
 

La regista di film come Mignon è partita, Il Grande cocomero, Verso sera e co-sceneggiatrice di Ella 
& John e de La pazza gioia, ripercorrerà le tappe della sua carriera con i nostri studenti 
soffermandosi sulle peculiarità del processo creativo di entrambe le professioni. 
Conduce l’incontro Ira Rubini, giornalista e docente della Scuola. 
 

Francesca Archibugi, regista e sceneggiatrice tra le più del panorama cinematografico italiano,, muove i 

primi passi nel mondo del cinema interpretando un piccolo ruolo nel film per la tv, Le affinità elettive 
Successivamente si  iscrive al Centro Sperimentale di Cinematografia, dove si diploma in regia, a  Ipotesi 
Cinema, la scuola diretta da Ermanno Olmi. Il primo lungometraggio, Mignon è partita (1988), ne mette da 
subito  in luce le doti di cineasta, regalandole ben due David di Donatello e due Nastri d’Argento. A sancirne lo 
stile a metà tra il comico e il tragico e volto a svelare le dinamiche sentimentali del mondo giovanile, arrivano 
il secondo film Verso sera (1990), con Sandrine Bonnaire e Marcello Mastroianni, e il successivo Il grande 
cocomero (1993). Il successo di pubblico e di critica per quest’ultimo, che le fa guadagnare per la seconda 
volta un Nastro d’Argento e tre David di Donatello, la prepara alla definitiva consacrazione nel 1994, con la 
trasposizione sul grande schermo dell’omonimo romanzo di Federigo Tozzi, Con gli occhi chiusi (1994) e, nel 
1998, con L’albero delle pere (1998), che le vale la Grolla d’Oro per la Regia. Nel 2001 dirige Domani (2001), e 
collabora come autrice con la regista Laura Betti al documentario Pier Paolo Pasolini e la ragione di un sogno 
(2001). Dopo qualche anno di silenzio, arriva Lezioni di volo (2006), con una intensa Giovanna Mezzogiorno, 
nelle vesti di una ginecologa volontaria in India. Approda infine alla commedia con Questione di cuore (2008). 
Tra il  2015 e il 2018, dirige Il nome del figlio, che ottiene due Nastri D'argento: Miglior attore protagonista a 
Alessandro Gassmann e Miglior attrice non protagonista a Micaela Ramazzotti,  ed  è autrice con Paolo Virzì 
della sceneggiatura de La pazza gioia vincitore di 5 David di Donatello e 5 Nastri d'argento, e per il quale si 
aggiudica il premio Suso Cecchi D’Amico. Dirige poi la serie tv Romanzo famigliare, con Giancarlo Giannini e 
Vittoria Puccini e, ancora in collaborazione con Paolo Virzì, Francesco Piccolo e Stephen Amidon, scrive la 
sceneggiatura di Ella & John: The Leisure Seeker. Nel 2017 dirige il suo ultimo film, Gli sdraiati, tratto 
dall’omonimo romanzo di Michele Serra e interpretato da Claudio Bisio. 
 

Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti previa prenotazione all’indirizzo: 
incontricinema@fondazionemilano.eu;  Per informazioni: tel. 02 971522; 
 

La Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti, nata nel 1962, è tra le più note in Italia nel settore 
dell’audiovisivo. Soddisfa la domanda di formazione artistica e professionale in tutti i principali ruoli autoriali e 
tecnici del settore; i piani di studio coniugano un’attenta preparazione culturale ad approfondite competenze 
tecniche. Gli studenti nel loro percorso sperimentano differenti media e tipologie di prodotto e si avvalgono 
della supervisione di tutor eccellenti. A testimonianza  
dell’importanza formativa assunta negli anni a livello nazionale e internazionale, la Scuola è stata intitolata a 
Luchino Visconti, a 40 anni dalla scomparsa del grande regista milanese.  
La Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti, diretta da Laura Zagordi, fa parte di Fondazione Milano ‐ Scuole 
Civiche, ente partecipato del Comune di Milano che opera nel campo dell'Alta Formazione, ed è membro attivo 
del Cilect, l’associazione mondiale delle scuole e università di cinema e televisione. 

mailto:incontricinema@fondazionemilano.eu
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SGUARDI ALTROVE FILM FESTIVAL 25°EDIZIONE 

11/18 marzo - Spazio Oberdan – Milano  

LAGOS LYRA: MESSAGE IN A BOTTLE  

 BIOJUOX PER UNA MODA POLITICAMENTE SOCIALE 

 

Un progetto di Fernanda de Arruda, in arte LAGOS LYRA, contro l’indifferenza, la solitudine, l’isolamento, la 

depressione di donne sole e abbandonate, spesso vittima di soprusi e violenze.  

In occasione della 25°edizione di Sguardi Altrove Film Festival,  in linea con i temi 2018, e in particolare con 

il focus di riflessione sulla Violenze contro le Donne, presentiamo  “MESSAGE IN A BOTTLE”, un progetto 

sociale che vuole promuovere l’incontro tra donne in difficoltà che, attraverso gruppi di incontro di parola e 

lavoro artigianale, si sostengono, aiutandosi a vicenda, mentre, sedute intorno ad un tavolo, creano, 

tagliano, cuciono,  , dando vita da materiali e plastiche di riciclo,  a pezzi unici, a sostegno di una moda dai 

contenuti sociali.  

Leggerissimi, colorati e brillanti di luce riflessa, i gioielli,  in materiale plastico (spille, orecchini, fermagli per i 

capelli, realizzati in  pezzi unici), sono divertenti e glamour, sofisticati e allegri, retrò e futuribili.  

Durante le giornate del festival, l’artista farà omaggio alle ospiti di BIOJUOX scelti ad hoc, che rispecchiano 

la personalità di chi indossa. 

Biografia  

Fernanda de Arruda, brasiliana, vive a  Milano dal 1990. Lagos Lyra è il suo nome d’arte, omaggio alla 

bisnonna brasiliana. Ha una formazione come orafa e, da qualche anno, si dedica alla creazione di una linea 

di spille fascinators e orecchini leggeri e luminosi in plastiche di riciclo. Inizialmente, aveva  creato il progetto 

“MESSAGE IN A BOTTLE” per aiutare a salvare il mare dalle isole di bottiglie plastiche, diffondendo 

consapevolezza. Oggi il progetto è principalmente rivolto al lavoro di gruppo e sostegno di donne in difficoltà, 

contro l’indifferenza, i soprusi e le violenze che  tante, troppe donne, subiscono ogni giorno.  

Dichiarazioni dell’artista: 

‘Il messaggio di grande attualità,  mi faceva sentire “green” dentro’. Volevo mettere insieme un gruppo di 

donne che lavorasse con le mani. Poi, ho trovato donne che, come me, erano isolate, spesso intrappolate in 

vite apparentemente felici, zittite per motivi vari, donne che sopravvivono ma non vivono, donne tristi 

nonostante il sorriso, donne a cui non manca il cibo o la bellezza ma che devono ricorrere ai psicofarmaci. 

Donne sole. Così ho capito che il messaggio doveva essere, prima di tutto, rivolto a noi stesse,  e 

l’emergenza è si può superare con  nostre mani: dobbiamo unirle per uscire dalle tenebre! Lanciamo bottiglie 

con il nostro messaggio e salviamoci dall’isolamento. Facciamoci trasportare dalle correnti nel mare 

dell’indifferenza, uniamo le nostre mani strada facendo, lasciandoci coinvolgere nei vortici del racconto e 

dell’ascolto. E diciamo in unisono “MI AMO”. 

 

 

Per contatti, idee e sostegni: Cell.: +39 3384468600 

E-mail: lagos.lyra@gmail.com 

Instagram & Facebook: Lagos Lyra 



 

Film TvLab è un progetto che nasce dall'incontro tra Film Tv, lo storico settimanale di cinema, 

televisione, musica e spettacolo, e Dinamo Culturale, associazione di promozione sociale e 

culturale ideatrice, curatrice, da più di dieci anni, del corso di educazione all'immagine “Capire la 

storia del cinema” dedicato all’analisi e all’approfondimento di temi cinematografici, e 

organizzatrice di rassegne e festival attivi sul territorio lombardo. 

Film Tv Lab vuole essere un laboratorio di idee, un luogo di visioni, di incontro e confronto, 

capace di stimolare riflessioni, provocazioni, ma soprattutto progetti culturali innovativi. Uno 

ambiente polifunzionale, adiacente alla redazione, situato in Via San Giovanni alla Paglia 9, 

all’interno dell'area che va dai Bastioni di Porta Venezia alla Stazione Centrale. 

Per farlo Film Tv Lab, oltre a proporsi ai suoi soci come una piccola sala di proiezione, vuole 

coinvolgere, attraverso presentazioni, eventi, masterclass, diversi target, con l'intento di farli 

interagire, di stabilire una con-fusione tra professionisti, studenti, appassionati e curiosi desiderosi 

di approfondire 

Per riuscirci Film Tv Lab sta stringendo rapporti di collaborazione con i festival milanesi che 

aderiscono al progetto Milano Film Network così da permettere a questi di proporre durante l'anno 

(quindi non solamente durante i rispettivi periodi di attività) iniziative in collaborazione con la 

rivista (serate di visione; presentazioni; incontri;...). 

 

Questi i prossimi appuntamenti 

 

 
FilmTvLab si trova in: 

via San Giovanni alla Paglia 9, 20124 Milano (MI) 

02 3653 7800 / info@filmtvlab.it 
 

Film Tv Lab è un progetto di Dinamo ospitato dalla redazione di FilmTv 

 

mailto:info@filmtvlab.it
https://www.facebook.com/DinamoCulturale/
https://filmtv.press/


                                                                                                                                                                                                                            
 

 

Workshop – Le nuove schiavitù. Il cinema documentario e i diritti umani.  
Appunti di produzione 

 

Venerdì 16 marzo 2018 
dalle 10:00 alle 16:00 

Casa dei Diritti, via Edmondo De Amicis, 10 Milano 

Workshop condotto Chiara Sambuchi, documentarista 

Il workshop si rivolge a giovani registi ed autori di cinema del reale che intendano affrontare progetti di film 
documentario su tematiche appartenenti all’ampio spettro dei diritti umani. Partendo dal suo ultimo  documentario 
“Against sex trafficking” la regista Chiara Sambuchi affronterà i temi della ricerca, della scrittura e della produzione del 
suo lavoro sulle vittime di tratta sessuale. I temi trattati ruoteranno attorno alla preparazione e pianificazione delle riprese, 
includendo come avvicinarsi a vittime di simili traumi e creare le condizioni adeguate per lavorare insieme, oltre che come 
muoversi in un ambiente pericoloso ed evitare di esporre la troupe a grandi rischi. Sarà altresì approfondita la necessità di un 
rigoroso vaglio delle informazioni a monte, allo scopo di non mettere in pericolo i propri protagonisti e non farli diventare 
oggetto di voyeurismo fine a se stesso. 

Il workshop si strutturerà attraverso un costante dialogo con i partecipanti, che verranno coinvolti in ogni singola fase; 
sarà una discussione aperta, che partirà dal lavoro della regista allo scopo di fornire input e consigli di produzione, passando 
anche per l’ascolto delle esperienze dei partecipanti. 

Il documentario “Against sex trafficking” sarà presentato nella sezione “Diritti Umani” di Sguardi Altrove Film Festival e 
sarà proiettato il giorno precedente al workshop presso lo Spazio Oberdan. 

CHI È CHIARA SAMBUCHI? 

Chiara Sambuchi é autrice e regista di oltre venti reportage e film documentari, in gran parte legati all’ampia tematica dei 
diritti umani. Lavora regolarmente con le emittenti pubbliche tedesche ARD e ZDF e la franco-tedesca ARTE. Con un 
documentario sui portatori della sindrome di Asperger vince nel 2006 il primo premio Axel Springer  come migliore 
giovane autrice dell’anno, i suoi lungometraggi documentari “Good Morning Africa!”, La cittá delle donne, oggi”, 
“Wrong planet” e “The Viagra-chronicles” vengono presentati e premiati a festival internazionali negli Stati Uniti, in Africa e 
in diversi Paesi europei, uno dei suoi ultimi lavori “Lost children. Thrity thousand minors missing” è stato nominato al Prix 
Europa 2017 come miglior documentario dell’anno nella categoria IRIS. 

Dal 2002 gestisce la casa di produzione LAVAFILM con sede a Berlino, di cui é uno dei soci fondatori. 

INFORMAZIONI PRATICHE 

Il workshop avrà luogo dalle ore 10:00  alle ore 16:00 presso Casa dei Diritti in via Edmondo De Amicis, 10 a 
Milano. 
Il costo di iscrizione per la partecipazione al workshop è di 25,00 euro. 
Scadenza Iscrizioni: 10 marzo 2018 
Modalità di Iscrizione: Per iscriversi alla Workshop è necessario inviare una mail (oggetto: ISCRIZIONE WORKSHOP 
CHIARA SAMBUCHI) all’indirizzo sguardialtroveworkshop@gmail.com 

 



 

Sguardi altrove 2018 

Domenica 11 marzo 2018  

Spazio Oberdan 

Piazza Oberdan – Milano  

INCURSIONI DANZATE  
a cura della Compagnia Sisina Augusta 

 
Non servono parole per descrivere quello che la danza fa benissimo da sé. Le 

emozioni danno impulso al movimento del danzatore/attore che le traduce in 

energia riempiendo lo spazio. La performance si integra nello spazio fisico 

traendone ispirazione e lasciando nello spazio, nell’incontro con lo spettatore, 

traccia di sé. Le Incursioni Danzate proposte per l’occasione di Sguardialtrove 

2018 vedranno protagonisti i giovani danzatori della Compagnia Sisina Augusta in 

un percorso attraverso gli spazi architettonici di Spazio Oberdan. 

Ogni luogo porta con se traccia di un vissuto passato. 

Accostandomi fisicamente a questi siti ne percepisco l’energia che trasformo poi 

in gesto coreografico. 

In empatia i danzatori catturano le sensazioni facendole proprie , trasferendo 

così ai movimenti, correnti vitali rinnovate. La danza sembra allora  nascere 

dal luogo, esaltandone gli aspetti più nascosti e i gesti, divenuti emanazione, 

incontrano lo spettatore in osmotici brevi momenti. 

 

Prossimi appuntamenti: 

Sabato 17 marzo 2018 

Fabbrica dell’Esperienza  

Via Brioschi 60 - Milano  

Ore 19 JUMP 

Ore 21 IL MIO ALTROVE 

Info 3334465290 

comunicazione@sisinaaugusta.it 

 
Sisina Augusta 
Danzatrice e coreografa veronese e tra le prime a portare in Italia la tecnica 
Jazz di Matt Mattox.  
Ha al suo attivo numerose produzioni di danza e prestigiose collaborazioni con 
Arena di Verona, Scuola di Ballo della Scala, M.A.S.( Milano) , Teatri Possibili 
, Teatro Stabile di Verona, Festival Oriente Occidente. 
Alla attività di creazione coreografica una intensa attività di formazione, 
tenendo stage in tutta italia. Per consultare il curriculum completo  
http://compagniasisinaaugusta.blogspot.it/2014/08/0-false-14-18-pt-18-pt-0-0-
false-false.html#more 

 

Compagnia Sisina Augusta: il repertorio 

2016   “JUMP” 

 “IL MIO ALTROVE” 

2014" RITRATTI AI BORDI DELLA NEVA" L'ASSEDIO DI LENINGRADO 

 "EPISODIO PRIMO"liberamente tratto da “La mela cotogna di Instanbul" di 

Paolo Rumiz 

 "CARILLON URBANO" 

2012 “LA GABBIA ”Libero spazio di un equilibrista  

2011 “IO e ANNA KARENINA”  

2010 "MEID SERIES"  

2009 " ITAMY " 

2009 “LA CORSA DI DONA VERSO LE MELE COTTE”  

2008 "SENZA MEMORIA"  

2006 "TANGO METROPOLITANO"  

2004 "MACBETH"  

2001 "ANCH' IO TI AMO PER LA VITA " 

http://compagniasisinaaugusta.blogspot.it/2014/08/0-false-14-18-pt-18-pt-0-0-false-false.html#more
http://compagniasisinaaugusta.blogspot.it/2014/08/0-false-14-18-pt-18-pt-0-0-false-false.html#more


SGUARDI ALTROVE FILM FESTIVAL  

25° EDIZIONE 

Milano 11/18 marzo 2018  

------------------------------------------------- 

IMPRESSIONI SULLA LUCE 

PERSONALE DI ILEANA FOPPA 8/20 MARZO 2018 

WANTED CLAN - VIA VANNUCCI, 13, MILANO  

 

Atmosfere oniriche e coerenza formale per i nove dipinti in esposizione che si illuminano di luce e di colore in un dialogo aperto con 

lo spettatore, che intreccia gli sguardi di donne in viaggio alla ricerca di mondi fisici e interiori, vicini e lontani. La definizione dei 

tratti dei soggetti in mostra, rimanda alla necessità di trasferire sulla tela i contrasti tra luce e ombre, sogno e turbamenti, 

trasparenze e velature,  desideri e speranze. Un percorso di sensazioni ed emozioni alla ricerca di un’armonia sospesa tra acqua e 

terra, vita e passione. 

BIOGRAFIA: 

Ileana Foppa ha insegnato per anni Biologia e Scienze Naturali, affiancando l’amore per l’arte, e in particolare per la pittura, che ha 

sempre frequentato sin dall’adolescenza. Ha partecipato,  giovanissima,  ad una mostra per principianti, vincendo il primo premio 

della sua categoria. Autodidatta,  l’artista dipinge da sempre per passione e ama sperimentare la sua pittura su superfici diverse: 

dalle stoffe, ai muri, dal vetro all’acciaio.  Da sempre portata alla  sperimentazione per ‘attraversare’ nuove tecniche pittoriche e 

per l’utilizzo  di nuovi materiali (anche da riciclo), l’artista, nel corso della sua formazione, passa dalla realizzazione di opere 

concettuali ad altre di una matericita' imperante, creando atmosfere che rimandano a luoghi antichi e onirici.  La sua carriera di 

artista l’ha portata a partecipare a mostre collettive e,  in molti casi, anche all’ allestimento di personali,  che hanno avuto un 

notevole riscontro di pubblico e critica. Negli ultimi anni predilige la pittura su tela e l’ utilizzo di colori acrilici e a olio, ispirandosi al 

figurativo e prendendo spunto da soggetti/oggetti diversi, della vita reale.    

DICHIARAZIONE DELL’ARTISTA: 

"Il mio obiettivo e' quello di creare atmosfere, sensazioni, suggestioni.. attraverso la ricerca di una coerenza tra forme, luce, 

colori.... Infatti, col tempo, soprattutto l'accostamento e la scelta del colore e' diventato il tema centrale della mia produzione. 

Trovo altresi' interessanti i contrasti luce/ombre, trasparenze, velature...che, nel loro insieme, contribuiscono a creare speciali 

armonie. 

SCHEDA TECNICA: 

1) Luci e Ombre. Volto di bimba orientale. Acrilico.  50x40  

2) Autonomia al Femminile. Olio su tela.  80x80 

3) Van Gogh e "famiglia" in viaggio. Olio su tela. 80x60 

4) Angelo assopito sul Divano. Olio su tela. 40 x 50 

5) Grande Ballo. Olio su tela. 70 x 90 

6) L' Accoglienza. Olio su tela. 60x80 

7) Fondale Marino 1 -  L’Ombrello. Olio su tela. 50x 70 

8) Fondale Marino 2  - Sogni. Olio su tela. 50x 80 

9) Fondali Marino  3 - Corpi in acqua. Olio su tela. 50x70 



 
 

GIURIE 

 
 

 

 

Giuria NUOVI SGUARDI 

 

Andrea Chimento, direttore di Longtake e docente 

Raffaella Giancristofaro, giornalista e critica cinematografica  

Silvia Pareti, responsabile progetti speciali di Fondazione Cineteca Italiana 

Silvia Protti, esercente cinematografica 

Paola Randi, regista 

 

Giuria SGUARDI SCONFINATI 

 

Carmen Covito, scrittrice 

Francesco Crispino, filmmaker e docente di storia del cinema 

Pier Giorgio Carizzoni, operatore culturale e presidente associazione Dioniso 

 

Giuria #FRAMEITALIA  

(studenti presso Università IULM Laurea Magistrale in Televisione, Cinema e New Media) 

 

Mattia Del Core 

Pietro Lafiandra 

Federico Motta 

Francesco Tomba 

Alessandro Travaini 



 

OSPITI 

 

Domenica 11 Marzo 

Margherita Lamesta Krebel: autrice di Audrey Hepburn Immagini di un’attrice 

Barbara Tarricone: giornalista Sky Cinema 

Lolita Chammah: attrice protagonista di Barrage 

Francesca Lixi: regista di L’uomo con la lanterna  

Lunedì 12 Marzo 

Donatella Massimilla: CETEC Onlus, curatrice spettacolo Le Sedie 

Victoire Gouloubi , Mirtillo Rosso Hotel e attrice del film The Goddesses of Food 

Alice Filippi: regista ’78 Via piano ma vinci 

Alice Piazza: Emergency 

Stefano Liberti: regista di Orchestra Progress: a story of afghan women 

Federica Cova: referente Afghanistan Cospe Onlus 

Pierantonio Panzeri: On. Parlamentare 

Pietro Mereu: regista de Il club dei Centenari  

Victoria Cabello: attrice e conduttrice televisiva 

Veneta Fragnova: attrice protagonista di Western 

Martedì 13 Marzo 

Farian Sabahi: regista de I bambini di Teheran  

Amir Masoud Miri: console iraniano  

Assessore alla Cultura della Comunità Ebraica Di Milano 

Chiara Agnello: regista di Prova Contraria  

Silvia Bellotti: regista di Open to the Public (Aperto al pubblico)  

Adela Peeva: regista di Divorce Albanian Style 

Zornitsa Sophia: regista di Voevoda 

Bruno Marasà: direttore dell'Ufficio di Milano del Parlamento Europeo 

Rossen Roufev: console di Bulgaria  

Borislava Chakrinova: istituto bulgaro di cultura a Roma 

Nicola Falcinella: critico cinematografico 

Anastasia Plazzotta: distributrice Wanted 

Teodora Toshkova Filipova: animatrice e docente IED Milano 

Elisabetta Brunella: Media Salles 

Mercoledì 14 Marzo 

Francesca Archibugi: regista alla Civica Scuola di Cinema  

Michele Sancisi: autore di Presentazione libro “Tutto su Mariangela”  

Barbara Tarricone: giornalista Sky Cinema 

Ferdinando Bruni: attore e co direttore del Teatro Elfo Puccini di Milano 

Emanuela Villagrossa: attrice 

Giovanna Guida: attrice 

Roberto Pisoni: Direttore Sky Arte Hd 

 



 
 

Giovedì 15 Marzo 

Francesca Archibugi: regista allo Iulm- Libera Università di Lingue e Comunicazione 

Gianni Canova: Pro-rettore Iulm- Libera Università di Lingue e Comunicazione 

Chiara Sambuchi: regista di Princess contro la tratta  

Alba Bonetti: Amnesty International 

Miya Hatav: regista di Between Worlds 

Francesca Archibugi: regista di Gli Sdraiati, Questione di cuore e Il nome del figlio  

Venerdì 16 Marzo  

Chiara Sambuchi: regista e curatrice del workshop Le nuove schiavitù: il cinema documentario e i diritti 

umani. Appunti di produzione  

Elisabetta Lodoli: regista di Ma l’amore c’entra?  

Jo Squillo: regista di Futuro è Donna 

Valentina Pitzalis: attrice protagonista di Futuro è Donna 

Francesca Carollo: attrice protagonista di Futuro è Donna 

Graziella Mazzoli: direttrice Cooperativa Sociale Cerchi D'Acqua 

Maria Grazia Russo: avvocata Cooperativa Sociale Cerchi D'Acqua 

Alessio Miceli: presidente Associazione Maschile Plurale 

Loredana Bracchitta: consigliera Pari Opportunità-Regione Lombardia 

Diana De Marchi: consigliera comunale e presidente commissione Diritti Civili e Pari Opportunità-Comune 

di Milano 

Paola Randi: regista   

Ilina Perianova: regista di Snowgirl  

Simona Busni: autrice di La Voce Delle Donne-Le Sconosciute Del Melodramma Da Galatea A Lucia Bose 

Stefania Muresu: regista di Sulla stessa barca  

Anna Brännström: insegnante di svedese dell’Istituto Culturale Nordico di Milano 

Maria Arena: regista de San Berillo Web Serie Doc. Il documentario come web serie tra laboratorio e 

inchiesta 

Francesco Grasso/Franchina: personaggio San Berillo Web Serie Doc 

Lunedì 19 Marzo 

Laura Delli Colli: Presidente dei giornalisti cinematografici italiani 

Anna Maria Pasetti: critica cinematografica e co curatrice del concorso internazionale Nuovi Sguardi  

Marianna Cappi: critica cinematografica e co curatrice del concorso internazionale Nuovi Sguardi 

Martedì 20 Marzo 

Maurizio Di Rienzo:  

Francesca Archibugi: regista insignita del premio-omaggio alla carriera 

Giorgio Gosetti: direttore della Casa del Cinema e critico cinematografico 

 

 



 
Alberto Calcinai - fotografo ufficiale del 25° Sguardi Altrove Film Festival  

nasce a Vicenza. Appassionato di arte dell'immagine e di fotografia, temi che concernono la sua 

approfondita formazione scolastica, ha iniziato la sua carriera di fotografo documentando tutti i 

maggiori avvenimenti di cronaca che vanno dagli anni Settanta alla fine degli anni Novanta.  

Conosciuto in Italia e all'estero, ha ritratto i più famosi personaggi del mondo della cultura, 

dell'economia, della politica e della finanza ed ha aperto una sua agenzia fotografica stabilendo contatti 

in tutto il mondo. 

Nel suo vasto archivio spiccano, tra le immagini riservate alle arti performative, quelle di danza, dai 

balletti di Maurice Béjart, ai primi, sontuosi, debutti del Balletto del Bol'šoj in Italia, sino alla 

particolarissima ricerca del giapponese, Kazuo Ohno, padre sui generis della danza Butoh,   Tali 

immagini, ed altre a carattere performativo e non, sono state pubblicate dalle più famose testate italiane 

ed estere, come, tra le tante “New York Times”, “Finantial Times” “Newsweek”, “Stern”, “Paris 

Match”, “Il Corriere della Sera”, “L'Unità”, “Epoca”, “L'Espresso”. 

Negli ultimi anni si è dedicato al palcoscenico e alle arti performative ed è diventato fotografo di 

riferimento per “Domenica - Il Sole 24 Ore”.  Nel giugno 2014 è stato il fotografo ufficiale di Nid 

Platform - La piattaforma della danza italiana - svoltasi a Pisa con immagini divulgate in tutto il mondo. 

E’diventato fotografo per la Fondazione Scuole Civiche di Milano e alla Triennale - Teatro dell’Arte di 

Milano ha esposto, nell’ottobre 2014, una serie di immagini dell’installazione “Roma” di Enzo Cosimi. 

E’il fotografo di RIC.CI, Reconstruction Italian Contemporary Choreography Anni ’80-’90 un progetto 

sulla memoria della coreografia storica italiana a cura di Marinella Guatterini. Nel febbraio 2015 ha 

presentato la mostra “Ritratti Corsari” nell’ambito della manifestazione “Writers” ai Frigoriferi 

Milanesi, suo il logo e il manifesto dell’evento che ha coinvolto oltre 4000 persone in soli due giorni.  

 


